
 
                                                                  

 

 

 

 
  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 39 del 29/09/2024 

 

LA TUA PAROLA SIGNORE È VERITÀ; CONSACRACI NELLA VERITÀ 
 

Nella prima Lettura, Giosuè dice a Mosè che due membri 
del popolo stanno profetizzando, e annunciano la parola 
di Dio senza alcun mandato. Nel Vangelo, Giovanni dice a 
Gesù che i discepoli hanno impedito a uno di scacciare gli 
spiriti maligni nel nome di Gesù. E qui viene la sorpresa: 
Mosè e Gesù rimproverano questi collaboratori per essere 
così chiusi di mente. Fossero tutti profeti della parola di 
Dio! Gesù, invece, trova ostilità nella gente che non aveva 
accettato ciò che faceva e diceva. Per loro, l’apertura di 
Gesù alla fede onesta e sincera di molte persone che non 
facevano parte del popolo eletto da Dio sembrava 
intollerabile. I discepoli, da parte loro, agivano in buona 
fede; ma la tentazione di essere scandalizzati dalla libertà 
di Dio, il Quale fa piovere sui giusti come sugli ingiusti. 
 
Quando ci rendiamo conto di questo, possiamo capire 
perché le parole di Gesù sullo scandalo sono così dure. 
Per Gesù, lo scandalo intollerabile è tutto ciò che 
distrugge e corrompe la nostra fiducia nel modo di agire 
dello Spirito. 
Dio nostro Padre non si lascia vincere in generosità e 
semina. Semina la sua presenza nel nostro mondo, poiché 
«in questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è Lui che ha amato noi» per primo. Amore che ci dà 
la certezza profonda: siamo cercati da Lui, siamo aspettati 
da Lui. E’ questa fiducia che porta il discepolo a stimolare 
e far crescere tutte le buone iniziative che esistono 
attorno a lui. Dio vuole che tutti i suoi figli prendano parte 
alla festa del Vangelo. Non ostacolate ciò che è buono – 
dice Gesù –, al contrario, aiutatelo a crescere. Mettere in 
dubbio l’opera dello Spirito, dare l’impressione che essa 
non ha nulla a che fare con quelli che non sono “del nostro 
gruppo”, che non sono “come noi”, è una tentazione 
pericolosa. Non solo blocca la conversione alla fede, ma 
costituisce una perversione della fede. 
La fede apre la “finestra” alla presenza operante dello 
Spirito e ci dimostra che, come la felicità, la santità è 
sempre legata ai piccoli gesti. «Chiunque vi darà da bere 
un bicchiere d’acqua nel mio nome – dice Gesù, piccolo 
gesto – non perderà la sua ricompensa». Sono gesti 
minimi, gesti di famiglia che si perdono nell’anonimato 
della quotidianità, ma che rendono ogni giorno diverso 
dall’altro. Sono gesti di tenerezza, di affetto, di 
compassione. Gesti come il piatto caldo di chi aspetta a 
cenare, come la prima colazione presto di chi sa 
accompagnare nell’alzarsi all’alba. Sono gesti familiari. 
L’amore si esprime in piccole cose, nell’attenzione ai 
dettagli di ogni giorno che fanno sì che la vita abbia  

sempre sapore di casa. La fede cresce quando è 
vissuta e plasmata dall’amore. Perciò le nostre 
famiglie, le nostre case sono autentiche Chiese 
domestiche: sono il luogo adatto in cui la fede diventa 
vita e la vita cresce nella fede. Gesù ci invita a non 
ostacolare questi piccoli gesti miracolosi, anzi, vuole 
che li provochiamo, che li facciamo crescere, che 
accompagniamo la vita così come ci si presenta. 
 

Questo atteggiamento a cui siamo invitati ci porta a 
domandarci, oggi: come stiamo lavorando per vivere 
questa logica nelle nostre famiglie e nelle nostre 
società?, che tipo di mondo vogliamo lasciare ai 
nostri figli ? Non possiamo rispondere noi da soli a 
queste domande. E’ lo Spirito che ci chiama e ci sfida 
a rispondere ad esse con la grande famiglia umana.  
 

In modo diretto, ma con affetto, Gesù ci dice: «Se 
dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone 
ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà 
lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!». In 
effetti, quanto a bontà e purezza di cuore, noi esseri 
umani non abbiamo molto di cui vantarci! Ma Gesù 
sa che, per quanto riguarda i bambini, siamo capaci 
di una generosità senza limiti. Per questo ci 
incoraggia: se abbiamo fede, il Padre ci darà il suo 
Spirito. 
 

Noi cristiani, discepoli del Signore, chiediamo alle 
famiglie del mondo che ci aiutino. Magari fossimo 
tutti profeti! Magari ciascuno di noi si aprisse ai 
miracoli dell’amore per il bene della propria famiglia 
e di tutte le famiglie del mondo e per poter così 
superare lo scandalo di un amore meschino e 
sfiduciato, senza pazienza con gli altri! Vi lascio come 
domanda, perché ciascuno risponda – perché ho 
detto la parola “impaziente”: a casa mia, si grida o si 
parla con amore e tenerezza? E’ un buon modo di 
misurare il nostro amore. 
Come sarebbe bello se dappertutto, anche al di là dei 
nostri confini, potessimo incoraggiare e apprezzare 
questa profezia e questo miracolo! Dio conceda a 
tutti noi di essere profeti della gioia del Vangelo, del 
Vangelo della famiglia, dell’amore della famiglia, 
essere profeti come discepoli del Signore, e ci 
conceda la grazia di essere degni di questa purezza 
di cuore che non si scandalizza del Vangelo. Così sia. 

 
 (Francesco, omelia 27/9/2015)



CALENDARIO S. MESSE DAL 29 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 2024 
 

XXVI settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 28 
 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 16 Convocazione diocesana in Cattedrale a Reggio 
 

 

Domenica 29 Settembre 
 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata del migrante e del rifugiato  
 

Num 11,25-29   Sal 18   Gc 5,1-6   Mc 9,38-43.45-48 

Chi non è contro di noi è per noi.  

Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (secondo intenzione offerente) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 30  
 

S. Girolamo 
 

Gb 1,6-22   Sal 16   Lc 9,46-50 

Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande. 
 

 

ore 8 S. Messa  
           

 

Martedì 1 Ottobre 
 

S. Teresa di Gesù Bambino 
 

Gb 3,1-3.11-17.20-23   Sal 87   Lc 9,51-56 
Prese la ferma decisione di mettersi in 

cammino verso Gerusalemme. 
 

 

ore 18.30 S. Messa                     
                 (in suffragio di Holger Dux) 
 
 

 

 

Mercoledì 2 
 

Ss. Angeli Custodi  (festa dei nonni) 
 

Es 23,20-23a   Sal 90   Mt 18,1-5.10: 

I loro angeli nei cieli vedono sempre 

la faccia del Padre mio che è nei cieli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 
 

 

Giovedì 3 
 

Gb 19,21-27   Sal 26   Lc 10,1-12 
La vostra pace scenderà su di lui. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Luciano Aruta) 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 4 
 

Festa di S. FRANCESCO D’ASSISI 
Patrono d’Italia 
 

Gal 6,14-18   Sal 15   Mt 11,25-30 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti  

e le hai rivelate ai piccoli. 
 

 

ore 8 S. Messa              

 

Sabato 5 
 

S. Faustina Kowalska 
 

Gb 42,1-3.5-6.12-16   Sal 118   Lc 10,17-24 

Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti 

nei cieli. 
  

 

ore 8 S. Messa   
 

ore 16.30 Battesimo   

 

Domenica 6 Ottobre 
 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Gen 2,18-24   Sal 127   Eb 2,9-11   Mc 10,2-16   

L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suff. Montresor Carla e fam, Pancaldi Dina e fam.) 
 

 

ore 11 S. Messa con il mandato ai catechisti ed educatori 
 

 

Martedì 1 ottobre ore 20.45 incontro per tutti i genitori dei bambini delle elementari  
                                            per la presentazione dell’anno catechistico 
 

. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Num%2011,25-29
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Num%2011,25-29
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%209,38-43.45.47-48
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%209,38-43.45.47-48
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%202,18-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%202,18-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%202,9-11
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2010,2-16
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2010,2-16


 

Per offerte per le necessità della parrocchia (rifacimento sagrato) 

IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  
 

 

DOMENICA 29 SETTEMBRE     
XXVI Domenica del tempo ordinario – anno B  

 

 
 

Canto di inizio 
 

Lo Spirito del Signore è su di me, 
lo Spirito con l'unzione m'ha consacrato, 

lo Spirito m'ha mandato 
ad annunziare ai poveri 

un lieto messaggio di salvezza. 
 

Lo Spirito di fortezza è su di me, 
per testimoniare al mondo la Sua Parola, 

mi dona il Suo coraggio per annunciare al mondo, 
l'avvento glorioso del tuo regno. Rit. 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri,  
parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 

santo nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA    
Preghiamo. O Dio, che in ogni tempo hai parlato al tuo 
popolo per bocca dei profeti, effondi il tuo Spirito 
perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i 
popoli della terra siano annunciate le meraviglie del 
tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo […] per 
tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    
Dal libro dei Numeri 
 

In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a 
Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose  

sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu 
posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 
più in seguito. 
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno 
chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di 
loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare 
alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: 
«Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». 
Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua 
adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio 
signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso 
per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e 
volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. Rit. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti. Rit. 
 

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. Rit. 
 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, sarò puro da grave peccato. Rit 

 
Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 

Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che 
cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i 
vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il 
vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro 
ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni 
come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi 
giorni! Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto 
sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e 
le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del 
Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e 
vi siete ingrassati per il giorno della strage. Avete 
condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto 
resistenza. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

La tua parola, Signore, è verità; consacraci nella verità. 
 

Alleluia. 



Vangelo     
Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».  
Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito 
possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per 
noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità 
io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che 
credono in me, è molto meglio per lui che gli venga 
messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel 
mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: 
è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella Geènna, nel 
fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di 
scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con 
un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato 
nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, 
gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con 
un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato 
nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco 
non si estingue». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto d’offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 

 Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù!  Rit. 
  

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 

 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

Verbo di Dio, carne nostra, 
Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 

 

Tu hai parlato a noi Signore 
la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 

 

Cristo, fratello pieno d’amore 
per questa nostra umanità: 

a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 

 

Tutta risplendi, o Madre nostra, 
fiore e modello sei per noi. 

A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te. 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in te. Rit. 

 

Amo te, Signor, amo te: o crocifisso Amor, amo te. Rit. 

 
Canto finale 

 

Salve Regina, mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exules filii Evae,            

ad te suspiramus, gementes et flentes        
in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 

Et Iesum, benedictum  fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium ostende.              

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 
 


